
 

  DOMENICA 24 MARZO  -  Domenica delle Palme - Anno B   

Oggi sono impreparato!  
Siamo tutti iscritti alla scuola della sofferenza 

Telefono Canonica: 045763502 
Segreteria in canonica ad Arcole:   
 Venerdì dalle 16.30 alle 18.30;  
Confessioni:  
Gazzolo il sabato 16.30;  
O con un appuntamento. 

Telegram: Unità Pastorale Arcole Gazzolo 
Facebook: Unità Pastorale Arcole-Gazzolo 
Sito: https://www.uparcolegazzolo.com 

E-mail:  
comunicazioni.uparcolegazzolo@gmail.com  
Instagram: Unità Pastorale ArcoleGazzolo 

 
La scuola dell’obbligo 

C’è una scuola dell’obbligo che tutti siamo chiamati a frequentare, si chiama 
“sofferenza”. È la scuola dove impariamo a vivere e dove veniamo fuori per quello 
che siamo. Il cuore del Vangelo rispecchia in modo particolare le dinamiche uma-
ne che emergono quando siamo chiamati a stare nel dolore, nella delusione e nel 
fallimento, nell’ingiustizia e nell’impotenza. Possiamo percorrere il racconto della 
Passione fermandoci sui personaggi che esprimono un certo modo di stare nella 
scuola della sofferenza per provare a comprendere qualcosa in più di noi. È da 
questa comprensione che può nascere il nostro cammino di conversione verso la 
Pasqua. 

L’amore si spreca, non si vende 
Colei che ha capito prima di tutti gli altri il significato della sofferenza è una donna 
che irrompe improvvisamente nella casa di Simone. È una donna audace che non 
si lascia bloccare dal giudizio e dalle consuetudini. È una donna silenziosa, non di-
ce nulla, ma fa un gesto nel quale dimostra di aver compreso quello che sta per ac-
cadere: spacca un vasetto prezioso, di alabastro, e versa una quantità eccessiva di 
profumo, trecento denari, circa un anno di lavoro! È un gesto con il quale imita e 
anticipa quello che Gesù sta per fare sulla croce, ci spiega che amare vuol dire 
sprecare, come quel profumo che non è più recuperabile e che è versato in ecces-
so, senza farsi i conti, come quel vasetto che poteva essere conservato e che lei in-
vece spacca, come il costato di Cristo sarà ferito in modo irreversibile. Nell’amore 
non si torna indietro, ciò che è dato non può essere ripreso. 
Coloro che osservano questa scena, sono alunni impreparati, che non hanno anco-
ra capito la lezione del maestro. Per loro quel gesto è semplicemente uno spreco, 
qualcosa che si poteva evitare. Quel profumo poteva essere venduto, come il loro 
amore, quell’amore su cui fanno commercio, quell’amore che vivono come merce 
di scambio, magari facendo apparentemente del bene, ma in fondo usando l’amo-
re solo per guadagnarci. 

L’impazienza 
Tra gli alunni di questa scuola c’è qualcuno che crede di saperne più del maestro: 
Giuda non capisce perché il maestro di questa scuola sia così lento a procedere con 
il programma, perché non spiega subito come deve finire la storia. Giuda è il disce-
polo stanco di aspettare i tempi di Dio, preferisce risolvere la questione cercando 
strategie umane e rapide. Ma, come sempre, quando vogliamo anticipare i tempi 
di Dio, finiamo con il costruire strade di morte. C’è un clima di stanchezza genera-
le nella scuola di Gesù, tant’è vero che quando il maestro annuncia che qualcuno di 



loro lo tradirà, i discepoli non si meravigliano e non si scandalizzano, ma confessa-
no apertamente che potrebbe essere uno di loro: “sono forse io?”. 

Sopravvalutarsi 
 

In ogni scuola c’è sempre quello che pensa di essere migliore degli altri, incapace 
di valutare le sue reali capacità. È il caso di Pietro, che ostenta in maniera spavalda 
la sua capacità di stare accanto al maestro in ogni circostanza, anche nelle lezioni 
più difficili. Sarà la vita a rivelare a Pietro chi è veramente: si addormenta, insieme 
a Giacomo e Giovanni, nell’orto degli Ulivi, quando la lezione comincia a diventare 
pesante. Fugge e abbandona il maestro quando la scuola è presa d’assalto da coloro 
che non condividono la logica di quell’insegnamento. Pietro non mostra segni di 
resistenza. Come sempre, proprio chi è più spavaldo, taglia più facilmente la corda. 
Gli alunni più bravi sono invece sempre quelli più defilati, quelli che non si metto-
no in mostra e si vergognano di apparire. In questa scuola della sofferenza c’è un 
fanciullo anonimo che fugge via nudo, lasciando il lenzuolo di cui era coperto. Oc-
corre ricordarsi di questo fanciullo quando alla fine ritroveremo di nuovo un len-
zuolo, quello in cui il maestro, ormai morto, sarà avvolto. Forse quel fanciullo ha 
imitato e anticipato la fine: la vita non può essere trattenuta e il maestro lascerà il 
lenzuolo nel sepolcro, proprio come ha fatto lui. 
 

Interrogazioni 
Pietro nel frattempo deve affrontare le interrogazioni. Pensa di nascondersi e di 
evitare le domande, ma casualmente si ritrova vicino al fuoco. E il fuoco non solo 
riscalda, ma illumina anche. Il fuoco lo rivela e lo fa venire fuori per quello che è: 
discepolo traditore, discepolo che si è perso, discepolo che deve riconoscere di non 
essere così bravo come pensava. Pietro deve lasciarsi andare al pianto, perché le la-
crime lavano gli occhi e ci consentono di vedere le cose in modo nuovo. Pietro ve-
drà meglio e soprattutto vedrà meglio se stesso. 
 

Invidia 
In ogni scuola, i maestri bravi sono anche invidiati. Il maestro bravo mette in crisi 
il collega che fa più fatica a insegnare ed è magari meno amato dai suoi alunni. Il 
Sommo sacerdote è il maestro invidioso che non vuole mettere in discussione il 
suo metodo di insegnamento. Si è sempre fatto così e vuole continuare ad andare 
avanti a oltranza, senza riflettere o preoccuparsi della possibilità di cambiare o mi-
gliorare il suo insegnamento. Si straccia le vesti, si adira, è indignato. E come sem-
pre si ricorre alla menzogna, alle false accuse, ai testimoni ipocriti, per togliere di 
mezzo l’avversario. È una strategia che conosciamo perché è molto comune. 
 

Disonesta omertà 
Davanti alle diatribe, ai contrasti e alle discussioni c’è sempre chi preferisce non 
prendere una posizione netta. Spesso è un modo tipico anche all’interno della 
Chiesa: lasciar vincere sempre il più potente e scaricare la colpa del conflitto sul 
più debole, su chi non conta niente. Benché le cose siano chiare, e tutti lo sanno, 
non lo si può dire, perché si vuole evitare di infastidire il più potente. 
Pilato è il giudice incapace di dire la verità. È il narcisista che vuole difendere la sua 
posizione e preferisce evitare che la sua immagine sia compromessa. Ciò che conta 
è quello che si pensa di lui, il resto può anche essere cancellato, mistificato, coperto. 
Pilato è colui che preferisce il consenso alla coscienza: pur di essere approvato, ap-



plaudito e promosso nega la verità dei fatti. Pilato è ancora prepotentemente tra 
noi! Ed è proprio Pilato che alla fine, nella confusione che ha creato, permette che 
da questa situazione tragga vantaggio chi non lo merita: sanno tutti che Barabba è 
un delinquente, ma alla fine, pur di non riconoscere la verità, preferiscono salvare 
lui. È così che i delinquenti avanzano e i miti vengono sacrificati. 
 

Esami imprevisti 
C’è anche chi in questa scuola della sofferenza non vorrebbe proprio metterci pie-
de, ma non è possibile, anche se non vuoi, la vita ti costringe a entrarci. Simone di 
Cirene si ritrova all’improvviso messo alla prova, come quando ti capita un’inter-
rogazione che proprio non ti aspettavi, un esame che non avevi programmato. La 
sofferenza arriva all’improvviso e ti trova impreparato. 
Forse solo alla fine di quel percorso, Simone potrà rileggere la sua esperienza e ac-
corgersi che forse c’era un senso in quella prova inattesa. E così anche noi imparia-
mo che non c’è mai una sofferenza che sia inutile, ma sono sempre piccoli fram-
menti di quel disegno di salvezza che Dio porta a compimento. 
 

Imparare senza volerlo 
A volte capita di imparare anche quando sei distratto e stai pensando ad altro. Stra-
namente qualcosa ti incuriosisce e ti attrae. Anche in questa scuola della sofferenza 
c’è un centurione che si trova lì solo per fare il suo dovere, ma all’improvviso la sua 
vita è sconvolta da un evento che lo sorprende: quell’uomo che soffre gli dice qual-
cosa con la sua morte. Lo spinge a cercare, a mettersi in cammino. Suscita in lui un 
desiderio profondo di saperne di più. 
 

Osservare con attenzione 
Forse quello che possiamo fare per imparare è osservare, senza pretese, senza esse-
re spavaldi. Le donne alla fine del racconto della passione fanno proprio così, han-
no compreso il senso della teoria (da theorein), guardare contemplando per cercare 
di cogliere il senso. Le donne osservano mentre Gesù è deposto dalla croce, osser-
vano mentre è messo nel sepolcro. Prima di giungere a conclusioni sommarie, è 
meglio fermarsi e cercare di capire. 
 

Ciò che va fatto 
C’è però anche chi si fa avanti, perché in qualche modo le cose vanno affron-
tate, occorre anche essere audaci, venire allo scoperto e prendersi delle re-
sponsabilità. Ci sono situazioni davanti alle quali non si può aspettare. Giu-
seppe di Arimatea va a chiedere il corpo di Gesù. Il suo modo di vivere la 
sofferenza sa di dovere. E a volte è il dovere che ci salva. In quel momento si 
deve fare così. A Giuseppe d’Arimatea vorremmo però chiedere di non sep-
pellire anche la speranza, mentre fa rotolare la pietra che chiude il sepolcro 
di Gesù. 
 

Leggersi dentro 
• Dove sono io in questo racconto della passione? Qual è il mio modo di affronta-

re la sofferenza? 
• Qual è il cammino di conversione che sono chiamato a intraprendere? 

p. Gaetano Piccolo S.I. 
 



ORARI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 

Si accettano prenotazioni di intenzioni con una settimana di preavviso: ENTRO IL MARTEDI’ PRECEDENTE. 

Si ricorda che l’offerta consigliata è di 10 euro a singola intenzione. 

SABATO 23 MARZO 
Gazzolo ore 17.30: Vigolo Gino, Fabio, Spagnolo Elena, Cerboni Emilio, Raffaele, Felicioni 
Elda, Spagnolo Norma, Righetti Augusto, Zampieri Antonietta, Visentin Cristina, Luigi, Ma-
gagna Alice, Longo Maria, Luigina, Arduini Zoilo, Longo Giannino, Bertoldo Teresina 
Arcole ore 19.00: Zanolla Cristian, Gaetano, Pietro, Anita, Micheletti Franco, Mariotto Lui-
gi (ann.), Ghioldo Gilio, Ferretto Giuseppe e Maria 

DOMENICA 24 MARZO - DOMENICA DELLE PALME 
Arcole ore 9.30: (inizio all’ingresso della casa di riposo don Luigi Rossi) Ferraro Lino, def. 
Fam. Bagolin, Gueresi Adriano, sec. Int. Off. 
Gazzolo ore 11.00: (inizio davanti all’oratorio)  Fossato Nicola (ann.), Fattori Eleonora, 
Montanari Rino, Ada, Sorge luisa, De Gregori Loredana, De Danieli Enrichetta, Meneghini 
Adelino, Cosaro Maria Luisa, Provoli Bruno, Zanella Armando 

LUNEDI’ 25 MARZO 
Arcole ore 19.00: Mazzi Bruna, Faggionato Elio, Borasco Gabriele, Giuseppe, Lavezzo Rita, 
Zampieri Giuseppe, Faggionato Giannina, Poggiato Giancarlo 

MARTEDI’ 26 MARZO 
Gazzolo ore 19.00: 30° Canazza Claudia, Meneghini Giuliana, Garzon Marco, Canazza Lui-
gi, Vittorino, Faccioli Maria 

MERCOLEDI’ 27 MARZO 
Arcole ore  10.00 messa casa riposo Don Luigi Rossi 

Gazzolo ore 20.30: adorazione con meditazione della Parola di Dio 

GIOVEDI’ 28 MARZO - GIOVEDI’ SANTO 
Arcole ore 20.30 Gazzolo ore 20.30 

VIA CRUCIS NOTTURNA PER LA COMUNITA’ ALL’ALZANA ORE  21.30 

VENERDI’ 29 MARZO - VENERDI’ SANTO 
Arcole ore 20.30: Gazzolo ore 20.30 

SABATO 30 MARZO - SABATO SANTO 
Arcole ore: 21.00 Gazzolo ore: 21.00 

DOMENICA 31 MARZO - PASQUA DI RESURREZIONE 
Arcole ore 9.30:  Gazzolo ore 11.00: 

LUNEDI’ 1 APRILE - LUNEDI’ DELL’ANGELO 
Arcole ore 9.00: Micheletti Tullio e fam., suor Gustava, suor Maria, Tadiello Severino 
e fam., Mincuzzi Mattia e fam. - Contini Toscana (ann) - Guerriero Giuseppe (ann) 
- Sacco Eugenia - Contini Bruno. 
Gazzolo ore: 10.00; 



BATTESIMI - 7 APRILE  ORE 10.00 ARCOLE 
Scrivere a: comunicazioni.uparcolegazzolo@gmail.com 

 

DONNE PER LE MISSIONI - DOMENICA 24 MARZO AD ARCOLE 

TRIDUO E  
PASQUA 2024 

ARCOLE GAZZOLO 

GIOVEDì SANTO 
9.00 in cattedrale a Vi-
cenza celebrazione del 
Crisma. 

SANTA MESSA IN COENA 
DOMINI ORE 20.30 
(si riportano i salvadanai in chiesa) 

 
VIA CRUCIS NOTTURNA 
ALL’ALZANA ORE  21.30 

SANTA MESSA IN COENA 
DOMINI ORE 20.30 
si riportano i salvadanai in chiesa) 

 
VIA CRUCIS NOTTURNA 
ALL’ALZANA ORE  21.30 

VENERDì SANTO Ore 15.00 via crucis ragazzi 
catechesi 
LITURGIA DELLA PASSIONE 
ORE 20.30 

 Ore 15.00 via crucis 
 
LITURGIA DELLA PASSIONE 
ORE 20.30 

SABATO SANTO VEGLIA ORE 21.00 VEGLIA ORE 21.00 

PASQUA DI  
RESURREZIONE 

SANTA MESSA ORE 9.30 SANTA MESSA ORE11.00 

PASQUETTA ORE 9.00 ORE 10.00 

Confessioni 
Lunedì 25 ore 20.45 in Praissola per giovani  
Mercoledì 27  
Ore 15.30-17.00 confessioni per ragazzi ad Arcole e Gazzolo: 
ore 20.30 LITURGIA PENITENZIALE COMUNITARIA A VERONELLA; 
Venerdì 29 ore 15-18 confessioni ad Arcole e Gazzolo; 
Sabato 30 al mattino  ad Arcole ore 9-11; 
pomeriggio a Gazzolo dalle 15.00 alle 18.30; 



A.A.A. IN QUESTI GIORNI COME REGALO DI PASQUA ATTRA-
VERSO LE CHAT DELLA CATECHESI, ARRIVERA’ IL LINK  PER LE 
ISCRIZIONI.  





UN PANE PER L’AMOR DI DIO 
“Afghanistan: sostegno ad una Rete di Cen-

tri di apprendimento per donne afgane”. 
Info nel sito: missio.diocesivicenza.it/solidarieta/

progetti-solidali/ (—> ASIA —> Afghanistan) 

SCUOLA PARROCCHIALE  

MADONNA DI FATIMA 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI  

Per info Morena tel. 3274334342  

MAIL PER COMUNICAZIONI E AVVISI: comunicazioni.uparcolegazzolo@gmail.com   
CARITAS UP ARCOLE-GAZZOLO  Tel.  377 3565956 

Di fronte al male 

di CRISTIANA SCANDURA Il dolore più che spiegazione vuole condivisione. 

Una delle più grandi domande, che l’uomo di tutti i tempi si è sempre posto, riguarda la presenza 

del male nel mondo. Perché il male nel mondo? Perché Dio che è Buono e che è allo stesso tem-

po anche Onnipotente, permette il male? Perché non interviene per fermarlo? Dio ha creato l’uo-

mo libero. La libertà in sé è una cosa buona, anzi è la più grande espressione dell’amore. 

Il problema del male non è da ricondurre a Dio, ma al cattivo uso della libertà da parte dell’uomo. 

Quando l’uomo usa male la propria libertà e asseconda desideri perversi di supremazia, di potere, 

di auto-affermazione a scapito degli altri, reca danno a sé stesso, al prossimo e al Creato, distrug-

gendo l’ordine, la bellezza e l’armonia originari. 

Gesù ci propone di spezzare la catena del male, invitandoci a non rispondere al male con il male, 

ma ad osare il bene, a rischiare nel dono, anche se riceveremo poco o nulla in cambio. È questo 

amore che lentamente trasforma i conflitti, accorcia le distanze, supera le inimicizie e guarisce le 

ferite dell’odio. 

Nel mondo vi sono due tipi di mali: oltre ai mali di cui l’uomo è responsabile, si aggiungono i mali 

che egli deve subire, come la malattia e la morte. Gesù non è venuto a spiegare il perché della 

sofferenza e del male nel mondo, ma a portare la croce con noi. La Bibbia non dà risposte al per-

ché del male innocente e neppure Gesù lo spiega. Egli fa altro: si commuove, si avvicina, tocca, 

abbraccia, guarisce, fa rialzare. 

Il dolore più che spiegazione vuole condivisione. Davanti alla realtà drammatica del male, il cri-

stiano è invitato a non perdere mai la speranza, ma ad alzare gli occhi a Cristo Crocifisso e Risor-

to, credendo fermamente che l’ultima parola non è quella della morte, ma quella della Risurrezio-

ne. 

È la vittoria della Croce, la vittoria dell’amore. È sulla Croce che Cristo ha sconfitto il male rispon-

dendo con il perdono. L’amore di Dio è sempre un amore in eccesso, totalmente gratuito ed im-

meritato. Ciascuno di noi è chiamato ad amare allo stesso modo, fondando la propria vita sulla 

salda roccia della Parola di Dio. Egli solo può disperdere le tenebre dell’errore, aiutandoci a vince-

re il male con il bene.  


